
Fare la differenza 

Sono stato in giro per il mondo molte volte, parlando della 
pace. La gente mi domanda, “La pace sarà realizzabile?” 
Io rispondo, “Forse voi avete dieci motivi per pensare che 
la pace non sia possibile: c’è troppa avidità, troppe 
persone soffrono la fame. Io ho 6,7 miliardi di ragioni sul 
perché ci dovrebbe essere la pace nel mondo – 6,7 
miliardi è il numero approssimativo della popolazione di 
questo mondo”. Anch’io ho il vostro interesse, la vostra 
richiesta, il vostro stesso sogno. E noi, la gente, possiamo 
fare la differenza, a favore della pace in questo mondo. 
Abbiamo avuto abbastanza fiducia nelle istituzioni.  
Le istituzioni possono portare il benessere – offrirci la 
possibilità di prosperare esteriormente. Ma provare la 
pace interiore resta una nostra responsabilità.  
Sono passato da un villaggio all’altro. Ho visto i poveri ed 
ho visto i ricchi. Queste sono le differenze imposte dalla 

società, è come se ci facessero guardare le persone con un paio di occhiali speciali che dicono “Guardami. Sono 
ricco, sono povero. Sono alto, sono basso. Sono una donna, sono un uomo. Sono istruito, sono ignorante”. 
Queste divisioni hanno spinto le persone non ad avvicinarsi, ma ad allontanarsi gli uni dagli altri. Guardate le 
condizioni di questo mondo. Oggi ci sono molte più persone istruite di quanto non ce ne siano mai state. E 
guardate a cosa ha portato questa situazione. Se la soluzione si trova da qualche parte, è, ed è sempre stata, 
dentro di noi. È necessario che siano gli esseri umani a portare la pace e la gentilezza fra di loro. 

La pace e la richiesta di pace persevereranno. Voi siete i piccoli 
semi che, una volta germogliati, porteranno avanti la causa della 
pace in questo mondo. Cos’è la pace? La gente pensa, “Se tutti 
avessero cibo a sufficienza, allora ci sarebbe la pace”. Scusate. 
Chi crea il cibo? La gente crea il cibo? No. Possiamo seminare, 
ma la natura fa il resto. È la natura che fa crescere gli alberi e la 
frutta. La natura tiene conto di quale lingua parlate? La natura è 
parziale rispetto alle divisioni che abbiamo creato? No. La gente 
di questo mondo può essere nutrita? Si. Cosa serve? Gentilezza. 
C’è un detto: “Se sei forte, dovresti essere gentile. Se sei 
intelligente, dovresti essere semplice. Se sei ricco, dovresti 
essere umile”. Sono d’accordo. La gentilezza di cui abbiamo 
bisogno si trova nel cuore delle persone, ma lo scetticismo la 
nasconde. Alcuni dicono, “Se ci prendessimo cura di tutti i 
bambini, ci sarebbe la pace”. Dio si prende cura di quel bambino 
per nove mesi nel grembo materno. Non è lì che inizia il problema, inizia quando il bambino arriva in questo 
mondo. Per nove mesi ha cibo, acqua, riposo – ogni cosa è perfettamente curata. 
Non sono qui per darvi la pace. Sono qui per mettervi in testa l’idea che la pace esiste dentro di voi. Cominciate 
a pensarci, tutto qui. Gli assetati troveranno l’acqua perché hanno sete. Ma se non avessero sete, potrebbero 
anche trovarsi sulla riva di un lago e non farebbe nessuna differenza. 

Io dico, “Facci conoscere il sogno del nostro cuore, il sogno di 
avere quell’acqua pulita e cristallina”. Ognuno può bere e 
immergersi. Questo è il sogno, questa è la possibilità.  
Un passo alla volta?. 
La gente viene da me e mi dice, “Dammi un po’ di pace!” Come 
posso darvi quello che avete già? Avete la pace dentro di voi.  
È l’attitudine che deve cambiare: La pace è una possibilità 
oppure no? Dovete deciderlo. Io ho deciso per me stesso.  
Si, la pace è una possibilità. I tamburi della pace risuonano da 
molto tempo su questa terra. La vostra forza risiede nel 
comprendere la vostra sete, il vostro bisogno di essere in quella 
gioia, in quella felicità.  
C’è una dimensione dentro di voi che è più grande di tutto ciò 
che vedete all’esterno. Siete molto di più della somma di tutte le 

cose negative che accadono nella vostra vita. La pace si trova dentro di voi, perfino quando vi trovate in mezzo 
al caos, e voi potete averne esperienza. Inizia tutto con la comprensione della vostra sete di pace. 
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